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Francesca Nacini

Dietrofront. È già finita la
battaglia di Susy De Martini, la
professoressa ex candidata del
Popolo delle Libertà che, dopo
averpersol'ultimacorsaeletto-
rale per Bruxelles, aveva deciso
direinventarsiaspirantegover-
natrice con il movimento indi-
pendente «Forza Liguria».
Troppo dura la scalata a piazza
De Ferrari senza l'appoggio dei
grandipartiti;troppele6milafir-
me da raccogliere per presen-
tarsi in solitaria alle prossime
elezioniregionali;troppodiffici-

le da sostenere alla lunga una
guerra contro tutti, sia a destra
che e a sinistra. E così, con un
comunicato diffuso attraverso
internet, l'outsider ha pensato
bene di mettersi fuori gioco da
sola. Proprio mentre era inten-
ta alla selezione dei candidati
per le liste - scrive lei stessa nel-
lanotaagiustificazionedellade-
cisione - due persone, una che
occupaunruolopoliticopremi-
nente a Roma e un'altra prota-
gonistadellavitagenovese,han-
no dimostrato interesse per i
suoiprogettioffrendolelapossi-
bilitàdilavorareinsiemeperre-

alizzarli. Un corteggiamento
che, per come viene descritto,
pare del tutto estemporaneo è
bastato quindi a far scogliere la
corazza di colei che solo pochi
mesifaavevasfidatoilPdl:chiu-
se le urne la prof. aveva infatti
sbattuto la porta, forte di quei
quasi20milavotiche,amaripe-
tere da allora, sono «tutti suoi e
non presi in prestito dal parti-
to». Per ora non è dato sapere
chisiariuscitoincotantaimpre-
sa e quindi quale sarà la scelta
di campo del neonato movi-
mento. All'infopoint genovese
di via San Lorenzo, dove fino a
domenica si distribuivano vo-
lantini e si esponevano grandi
manifesti, intanto però c'è aria
di smobilitazione e le bocche,
in verità apparentemente tristi,
sono cucite; sul sito internet in-
vece sono solo pochi capoversi
aspiegareperchéèstatoabban-
donato il progetto di una lista
autonoma. Si legge: «A queste
nuovecondizioninonèpiù ne-
cessariolottaredasola,insqua-
drasipuòlottare,evincere,me-
glio. Forza Liguria rimane un
Movimento di opinione ma
non presenterà liste autonome
a queste Regionali». La conclu-
sione, sibillina, recita però:
«Per le Comunali vedremo!».

Più che un'uscita di scena,
quello di Susy De Martini sem-
bra insomma l'ennesimo cou-
pe de teatre: basta d'altronde
una breve ricerca in internet
perscopriresulportaledi«Oriz-
zonti nuovi», il quindicinale
dell'Italia dei Valori, che già a
novembrel'exPdlavevaassicu-
rato il suo appoggio a De Magi-
striseco., lasciandopochidub-
bi sulle sue preferenze: «La mia
scelta per primavera è quella di
schierarmi con Burlando, un
amministratoreserioecapace-
aveva dichiarato -; per me Bia-
sotti, il candidato del centrode-
stra,èunamicomainpoliticale
cose stanno ben diversamen-
te». Per la prossima mossa c'è
solo da attendere.

Il sorriso del nuovo Biasotti
vale più di ogni sondaggio

Sanitàinprimopiano,ieri,nellase-
duta di consiglio regionale. In partico-
lare, il consigliere Giovanni Macchia-
vello (Gruppo Per la Liguria-Sandro
Biasotti) ha presentato un'interroga-
zionesulnuovocentroriabilitativointi-
tolatoaNucciNoviCeppellini,inaugu-
rato lo scorso novembre a Quarto.
«Questa struttura - ha ricordato Mac-
chiavello - ospita solo 16 disabili, cui si
aggiungono altri 5 disabili limitata-
mentealleorediurne.Unaricettivitàri-
duttiva per una struttura di eccellenza
dicirca3.500metriquadratidistribuita
sudiversipianipossa».Ilconsigliereha
chiesto pertanto alla giunta di dare la
possibilitàaunmaggiornumero didi-
sabili non residenziali di utilizzare gli
spazi,essendo il centro dotato di pale-
stra,vascaperl'idroterapiainterna,pi-
scina esterna e sala di musico terapia.
Gli ha risposto l'assessore alla Salute
ClaudioMontaldo,secondocui«èuna

precisa scelta dei gestori mantenere
contenutoilnumerodegliospiti.Sitrat-
ta di una soluzione volta alla qualità».

Luigi Morgillo (Forza Italia-Verso il
Pdl) ha chiesto poi i motivi che hanno
spintolaAsl5aspostaregliufficilonta-
no dall’ospedale spezzino Sant’An-
drea:«Michiedochesensoabbiaque-
staoperazionevistochenelleadiacen-
zedell'ospedalesonodisponibilimolti
altri spazi». Montaldo ha risposto che
«sitrattadiunospostamentogiustifica-
to, senza costi aggiuntivi, anche per-
chétraqualcheanno sidovràspostare
tutto il Sant'Andrea». Una replica che
nonhaconvintoMorgillo:«Ilprovvedi-
mentodalpuntodivistaorganizzativo
non ha senso. Le motivazioni dell'as-
sessore sono assurde, perché la sede
delladirezionesaràspostatainunluo-
gotrafficatoeinaccessibile.Ilpersona-
le accetta supinamente un contrordi-
ne rispetto a quanto deciso nel 2006».

�

(...)Sisa,lacampagnaelettoraleèindisce-
sa,perchitieneinmanoilpotereistituziona-
le.Adesempio,ipassaggitelevisivichema-
gnificano le realizzazioni del quinquennio
burlandiano assomigliano sempre di più
agli spot pubblicitari del candidato. Ma gli
strateghi della comunicazione che assisto-
no l’attuale vertice regionale con l’auspicio
della riconferma del cadreghino devono
averpensatocheilbombardamentodeite-
lespettatori potrebbe non essere sufficien-

te, specie se questi telespettatori sono an-
che osservatori attenti di tutto quello che è
statofattoe,soprattutto,disfattodall’ammi-
nistrazioneregionaleliguredal2005all’ini-
zio del 2010. E allora cosa ci può essere di
megliodiunaseriedi«fuochiartificiali»alla
scadenza del mandato? Impegnando, per
giunta,ilbilanciocontabilenondellagestio-
ne presente, ma di quella futura.

Èquestalalogica,sifaperdire,del«primo
piano triennale per l'integrazione dei citta-
dini stranieri, un documento ampio e tra-
sversale,con il quale - spiega l’assessore al-

l’Immigrazione,alLavoroeaiTrasporti,En-
ricoVesco -abbiamo intesoinprimo luogo
lanciareunfortemessaggioculturale.Tuttii
settoriregionalicompetentiinsiemeaglien-
ti locali, alle istituzioni e ai soggetti privati
delterritoriodovrannoconcorrereall'attua-
zione del piano, adottando in primo luogo
un visione di sistema che tenga conto della
presenza, delle caratteristiche e delle esi-
genze dei cittadini stranieri nella program-
mazione dei propri interventi». Obiettivo
del piano sarebbe quello di «garantire una
maggiore attenzione alla tutela e alla difesa
deidirittifondamentalidellapersonauma-
na e delle pari opportunità nell'accesso ai
servizidapartedeicittadinistranieriefavori-
re l'eliminazione di ogni forma di razzismo
e di discriminazione». I 380mila euro di fi-
nanziamentispalmati, appunto,in treanni
erano già previsti nei contenuti della legge
regionale sull'immigrazione approvata nel
2007.Perilpianodirinnovamentodellasa-
lecinematografichelasommaimpegnataè
ancorasuperiore,supropostadell’assesso-
re allo Sviluppo economico Renzo Gucci-
nelli.Ilqualehapensatoafondoalle«nuove
tecnologie che si stanno prepotentemente
affacciando nei gusti dei fruitori, come il
3D». Sono circa 110 le sale attive in Liguria,
moltedellequaliinfortecrisidiincassi,con
unnumerodiaddettichesuperai500.Non
è dato sapere, ad ascoltare i soliti maliziosi,
se i contributi andranno anche alle sale del
circuito Medusa, tacciato - peccato morta-
le!-difarpartediMediaset.Intanto,però,lo
spot in 3D è destinato a «bucare il video».

IL CONGEDO DEL PRESIDENTE
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«È presumibile che io possa ottene-
re più voti rispetto a Rosavio Bella-
sio, espressione del gruppo Orsi, in
ValBormida»:èlatesidelconsiglie-
reregionaleGrazianoFalciani(Pdl)
chetaccial’opposizioneallasuacan-
didaturacome«attodiinsubordina-
zione politica ai vertici Pdl liguri».

(...) E, «ovunque», significa vittoria dei moderati,an-
che nonostante qualche timore e qualche scetticismo
ditroppodei moderati,che nonsono ancoraentrati nel
vivo della campagna elettorale.

Dall’altro, i sondaggi di Euromedia Research di Ales-
sandraGhisleri,statistica di fiducia di SilvioBerlusconi
che - ad eccezione delle scorse europee, quando non
riuscì a prevedere l’imprevedibile «effetto Sicilia» sul
risultato nazionale del Pdl - è abituata ad azzeccare i
risultati alla virgola. Uno su tutti: nel 2006, quando tutti
gli altri istituti davano una decina di punti di vantaggio
afavorediRomano Prodi, la Ghisleriazzeccòallavirgo-
la la rimonta del Cav., che infatti finì a un’incollatura
dalcentrosinistra.E, addirittura,vinseal Senato,prima
dell’arrivo degli strani plichi dei voti degli italiani al-
l’estero. Insomma, se Biasotti ha in mano un sondag-
giodiEuromedia chelodàfavorito, capiscoperchèsor-
ride.

Unulterioremotivodiottimismo-amioparere,natu-
ralmente - è costituito dal nuovo stile di Biasotti. San-
dro ha lasciato perdere la sterile strategia che consiste-
va nel rincorrere Burlando su tutto.E, anzi -nel corso di
una bella puntata di Tiro incrociato su Telenord, dove
era ospite, insieme a Paolo Lingua, a Franco Manzitti e
alsottoscritto-hariconosciutocheilproblemadel cen-
trosinistra non è certo Burlando, che anzi fa quello che
può.Ilproblemasonocolorochelocircondano:unpar-
tito che lo condiziona e, soprattutto, una coalizione di
tutti i colori e di tutte le idee che è la copia di quella che
andava da Dini e Mastella alla sinistra radicale e ai cen-
tri sociali che fondò prima e affondò poi il governo Pro-
di.

Anzi, se possibile, la squadra di Burlando è ancor più
smandrappata di quella di Romano, visto che va dalle
acquesante di sacrestia di Monteleone ai diavoletti di
Nesci di Rifondazione.

Come dire? La coerenza programmatica è un’altra
cosa.

Massimiliano Lussana

Gli applausi
a Ronzitti
che saluta
il Consiglio

TRASFORMATO

Sandro Biasotti,
candidato
del
centrodestra
alla presidenza
della Regione

�Dibattito in aula

Falciani (Pdl) «Io,
meglio di Bellasio»

SPOT ELETTORALI IN REGIONE

«Effetti speciali» di Burlando
per cinema ed extracomunitari
Due provvedimenti della giunta a favore degli immigrati
e delle sale in crisi di spettatori che proiettano film in 3D

VERSO LE REGIONALI

Poche firme, Susy De Martini getta la spugna
La «terza candidata» alla presidenza rinuncia a presentarsi con una lista autonoma
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Centro «Nucci Novi»:
la ricettività è scarsa

Hasceltodicongedarsi-dal-
la carica istituzionale e dal-
la politica cosiddetta «atti-
va», non certo dalla politica
«vissuta» - con un discorso
breve, dai toni pacati, ma di
alto profilo etico, condiviso
del resto da tutta l’assem-
blea legislativa della Ligu-
riacheglihatributatounap-
plauso convinto e conferito
unatargad’argento.Così,ie-
rimattina,inlineaconquan-
to ha fatto e detto, e per co-
me si è sempre comportato
inquesticinqueannidilegi-
slatura, Giacomo «Mino»
Ronzitti,presidentedelcon-
siglio regionale, ha conclu-
solaseduta.Conl’equilibrio
di sempre, dimostrato, in
particolare,anchedalriferi-
mentoalla«memoria di una
storiacondivisa,dallatrage-
diadeilager nazistiaquella
delle foibe. Il mio auspicio -
ha aggiunto Ronzitti, prima
che la commozione facesse
increspare la voce - è che il
nostro lavoro abbia contri-
buito ad accrescere la rap-
presentatività dell’assem-
blea, colmando, almeno in
parte,ilsolcochespessose-
para i cittadini dalla politi-
ca». Basterebbe questo -
mac’è stato tantoaltro- per
unirci al consenso.

FeR

Udc in pieno movimen-
to (in entrata ed anche
inuscita,perviadellefu-
ghe annunciate)in vista
delle regionali. E men-
tre il coordinatore pro-
vincialeGiovanniBoita-
no annuncia di candi-
darsi, e l’ex segretario
Umberto Calcagno pa-
re deciso a restare nel
partitodiCasini,magari
infunzionedi«fronda»,
altriiscrittierappresen-
tanti dell’Udc nelle isti-
tuzioni si riuniscono in
assemblea - venerdì, al
«Nettuno» di Sestri Le-
vante - per ribadire che,
riconoscendosineivalo-
ri portati avanti finora,
appoggerannoilcentro-
destra e la candidatura
di Sergio Cattozzo.

Proposta di Rosso (Pdl)

Impiegare anche nelle quat-
tro provincie liguri i detenuti in
progetti per il recupero del patri-
monioambientale(qualiadesem-
pio i Parchi di Nervi), e la pulizia
dei greti dei torrenti e delle spiag-
ge del territorio: a chiederlo ieri,
conunordinedelgiornopresenta-
to in consiglio regionale, è Matteo
Rosso (Pdl), anche a seguito della
stretta collaborazione con il sin-
dacatoautonomopoliziapeniten-
ziaria «Sappe». Spiega in partico-
lare Rosso: «La recente dichiara-
zione dello stato di emergenza
del sistema penitenziario, conte-
nuta nel Piano carceri approvato
il 13 gennaio scorso dal consiglio
dei ministri, lascia intravedere
concrete prospettive di un pro-
gressivo ampliamento del lavoro
di pubblica utilità con l'impiego
di soggetti condannati a pene de-

tentive brevi. L'impegno assunto
dalgoverno-aggiungel'esponen-
tedelPdl-presupponeilcontribu-
to concreto di tutti gli enti locali
per una ricognizione puntuale e
analiticadelleopportunitàlavora-
tive in cui utilmente impiegare i
detenuti». Rosso chiede pertanto
«l'impegno convinto della Regio-
ne a promuovere concretamente
l'impiego dei detenuti in progetti
perilrecuperodelpatrimonioam-
bientale».

GlifaecoRobertoMartinelli,se-
gretario generale aggiunto Sap-
pe:« Impiegare indetenuti inpro-
getti di recupero del patrimonio
ambientale e in lavori di pubblica
utilità - afferma Martinelli - è una
delle richieste “storiche“ del no-
strosindacatoautonomo,motiva-
ta dalla necessità concreta di dare
un senso alla pena detentiva».

«I detenuti lavorino
per salvare la natura»

«Fronda» Udc
Assemblea
di iscritti
pro-Cattozzo


